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PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

 

 

 
Lavori di manutenzione straordinaria rete stradale comunale 

 

Comune di Dosolo 

 
Strade comunali del Comune di Dosolo (Mn) 

 

Dosolo, 24/08/2021 
 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI  
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 

 

 
 

(Servizio Tecnico del Comune di Dosolo Arch. Riccardo Belfanti) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 

 
 

(RUP Arch. Riccardo Belfanti) 
 
 

• DOCUMENTO UNICO COMPOSTO DA N° 147 FACCIATE SCRITTE 
 

• CONSEGNATO IN CANTIERE IL ............................ .................................................... 
data firma CSE 

 
ARCH. RICCARDO BELFANTI 
Piazza Garibaldi n. 3 
46030 Dosolo (MN) 
Tel.: 0375/89573 
E-Mail: lavoripubblici@comune.dosolo.mn.it 
 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete stradale comunale 
  

 
Importo presunto dei Lavori: 80.000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 

Data inizio lavori: 15/09/2021 
Data fine lavori (presunta): 04/10/2021 
Durata in giorni (presunta):                20 naturali consecutivi 

Indirizzo: Strade comunali della Comune di Dosolo (Mn) 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 

 

LAVORO 

Dati del CANTIERE: 
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DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

 
 

Ragione sociale: Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo  
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 

COMMITTENTI 
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Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Codice Fiscale: 83000130209 

Partita IVA: 01322060201 
 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Codice Fiscale: 83000130209 
Partita IVA: 01322060201 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 

RESPONSABILI 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

IMPRESE IDENTIFICATE: 
 

Ragione Sociale: .............................................................. 

Indirizzo: .............................................................. 

C.F. o Part. IVA: .............................................................. 

 

Ragione Sociale: .............................................................. 

Indirizzo: .............................................................. 

C.F. o Part. IVA: .............................................................. 

 

Ragione Sociale: .............................................................. 

Indirizzo: .............................................................. 

C.F. o Part. IVA: .............................................................. 

 

Ragione Sociale: .............................................................. 

Indirizzo: .............................................................. 

C.F. o Part. IVA: .............................................................. 

 

Ragione Sociale: .............................................................. 

Indirizzo: .............................................................. 

C.F. o Part. IVA: .............................................................. 

 

Ragione Sociale: .............................................................. 

Indirizzo: .............................................................. 

C.F. o Part. IVA: .............................................................. 

IMPRESE 
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CSE 

Arch. Riccardo Belfanti 

 

CSP        

Arch. Riccardo Belfanti 

RdL 

.......... 

COMMITTENTE 

Comune di Dosolo 

 

IMPRESE 

Direttore dei Lavori  

Arch. Riccardo Belfanti 

Progettista      

Arch. Riccardo Belfanti  

 
 
 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 



       Pag. 7 
 

 
La documentazione facente parte integrante del presente PSC, sarà: 

• Determina comunale redazione progetto 
• Determina comunale conferimento incarico a coordinatore sicurezza 
• Determina comunale gara per esecuzione lavori 
• Determina comunale aggiudicazione lavori 
• Notifica preliminare 
• Verbale Inizio lavori 

 

Documentazione per verifica IDONEITA' TECNICO PROFESSIONALE IMPRESE 

a) Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto (validità semestrale); 

b) Copia libro matricola o comunicazione agli Enti preposti di assunzione personale; 
c) Elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico (ex libro matricola, introdotto dal decreto D. M. del 9 

luglio 2008) e relativa idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs. 81/2008 fornita mediante dichiarazione 

del Medico Competente attestante l’avvenuta visita degli addetti e la loro idoneità a svolgere i lavori; 

d) Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazione sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

e) Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori controfirmata dagli stessi; 
f) Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di 

cui all’articolo 29, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 (Nota: allegare la copia della valutazione dei rischi 

per imprese con più di 10 dipendenti oppure copia dell’autocertificazione nel caso di imprese fino a 

10 dipendenti); 

g) Valutazione del rumore; 
h) Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

i) Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell'attuazione 

delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 

dell'emergenza, del medico competente; 

j) Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza; 
k) Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal D.Lgs. 81/2008; 

l) Nomina capo squadra del cantiere; 
m) Documento unico di regolarità contributiva (DURC in corso di validità); 
n) Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 

14 del D.Lgs. 81/2008; 

o) Dichiarazione di possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 90, comma 

9,lett. a) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

p) Piano operativo di sicurezza (P.O.S.); 
q) Documento di valutazione del rischio elettrico nei cantieri edili; 
r) Fotocopia delle schede di sicurezza delle sostanze pericolose che saranno utilizzate in Cantiere; 

s) Pianificazione dettagliata dei lavori (Diagramma di Gantt specifico se diverso dal Diagramma di 

Gantt allegato al presente PSC); 

t) Copia del contratto di appalto; 
u) Comunicazione di eventuale presenza di imprese o lavoratori autonomi in subappalto; 

v) Copia del contratto di subappalto per ogni subappaltatore. 

 

 
Documentazione per verifica IDONEITA' TECNICO PROFESSIONALE AUTONOMI 

a) Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 

DOCUMENTAZIONE 
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alla tipologia dell’appalto (validità semestrale); 
b) Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

c) Elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
d) Attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 

81/2008 (se in possesso); 

e) Documento unico di regolarità contributiva (DURC in corso di validità). 
f) Dichiarazione di possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 90, comma 

9,lett. a) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

g) Dichiarazione del Medico Competente attestante l’avvenuta visita degli addetti e la loro idoneità 

a svolgere i lavori; 

Ulteriore documentazione da conservare nel caso di utilizzo dei sotto elencati mezzi 

a) Documentazione AUTOGRU/GRU A TORRE – ATTREZZATURE DI SOLLEVAMENTO 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200 kg. (contenente diagrammi di carico); 

 Formazione specifica gruista (Allegato VI punto 2.1. D.Lgs.81/2008); 
 Documento attestante la verifica annuale degli apparecchi di sollevamento superiori a 200 Kg 

(Allegato VII D.Lgs.81/2008); 

 Documento attestante le verifiche di legge; 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamento, o su registro specifico; 

 Copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg.; 

 Certificato di radiocomando della gru/autogru; 

 dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio. 
 

b) Documentazione PIATTAFORMA AEREA 

 Libretto mezzo; 

 Formazione specifica dei conduttori del mezzo (Allegato VI punto 2.1. D.Lgs.81/2008); 

 Documento attestante le verifiche di legge; 
 Evidenza della consegna dell'imbragatura anticaduta ai lavoratori che utilizzeranno la 

piattaforma aerea. 

c) Documentazione PONTEGGI 

 Autorizzazione ministeriale; 

 Libretto del ponteggio; 

 Formazione ponteggiatori; 

 Disegni esecutivi del ponteggio; 

 Pimus; 

 Eventuale progetto se: - Ponteggio fuori schema; 

- Ponteggio con h > 20 m.; 

- Ponteggio con teli. 

 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

1. Dichiarazione di conformità per impianto elettrico di cantiere, ai sensi del D.M. n.37 del 

22/01/2008; 

2. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse; 

3. Scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra vidimata dall'ufficio ISPESL e 

dall’AUSL competente per territorio; 

4. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
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effettuata dalla ditta abilitata; 
5. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 

6. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il cantiere si trova su strade comunali di scorrimento interne ed esterne al centro abitato pertanto la 

segnaletica per avvisare il traffico veicolare sarà importante al fine di evitare intralci    tra operatori e 

veicoli estranei ai lavori. Inoltre visto che si opererà su più tratti stradali la segnaletica per avvisare 

che vi sono lavori in corso sarà in costante movimento. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]: 

 

Trattasi di intervento di manutenzione straordinaria del manto stradale di diverse strade nel 

territorio comunale di Dosolo. I lavori consistono nella rimozione dell’attuale pacchetto stradale, 

nuovo pacchetto strale costituito da binder e strato di usura per un totale di 10 cm e 

riposizionamento in quota delle caditoie e pozzetti esistenti. In fine sarà previsto il ripristino della 

segnaletica orizzontale. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 

essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato 

XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area 

del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 

percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, 

caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche 

del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove 

verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il cantiere essendo su sede stradale ha come caratteristica fondamentale quella di essere all'aperto, e 

quindi esposto agli agenti atmosferici oltre alla presenza di veicoli estranei ai lavori. 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I fattori esterni che comportano eventuali rischi sono dovuti alla movimentazione veicolare in quanto 
le aree oggetto di intervento si trovano all’interno del centro abitato o comunque in aree di passaggio. 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I rischi che il cantiere può portare durante la sua esistenza è dovuta alla movimentazione di mezzi 
d'opera contestualmente alla gestione della viabilità ordinaria.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non essendoci lavorazioni sotterranee tale dato non è importante al fine dell'esecuzione 
dell'intervento in oggetto. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 

preventive, relative all'organizzazione del cantiere; inoltre andrà specificata la segnaletica che vi dovrà 

essere posizionata. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti: a) modalità da seguire per la 

recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; b) servizi igienico-assistenziali; c) viabilità principale 

di cantiere; d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo; e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; f) le disposizioni per dare 

attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto 

dall'art.92, comma 1, lettera c); h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; i) la 

dislocazione degli impianti di cantiere; l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; m) le zone di 

deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; n) le eventuali zone di deposito dei materiali con 

pericolo d'incendio o di esplosione. 

Il cantiere, essendo su pubblica via ed in continuo movimento, richiede personale addetto ed esperto per 

governare il traffico veicolare che si presenta durante la concomitanza dei lavori (addetti alla 

movimentazione traffico muniti di gilet con colorazioni ad alta visibilità e palette rosso/verde). Inoltre alla 

fine delle giornate lavorative nel caso venissero lasciate attrezzature e mezzi d'opera nelle vicinanze della 

sede stradale, queste andranno ben segnalate con cartellonistica e se rasenti alla sede stradale anche con 

segnali luminosi d'ingobro. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Comando: Alt interruzione fine del movimento 
Verbale: ALT 
Gestuale: Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

 Comando: A destra 
Verbale: A DESTRA 
Gestuale: Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso 

il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 Comando: A sinistra 
Verbale: A SINISTRA 
Gestuale: Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il 

basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 

Stop 

 

 

Corsie a larghezza ridotta 

 Lavori 

 Materiale instabile su strada 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Mezzi di lavoro in azione 

 

Pericolo 

 

Segni orizzontali in rifacimento 

 

Semaforo 

 

Strettoia asimmetrica a destra 

 

 

Strettoia asimmetrica a sinistra 

 Strada deformata 

 Dare precedenza nei sensi unici alternati 
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Direzione obbligatoria a destra 

 

 

Direzione obbligatoria a sinistra 

 

 

Direzione obbligatoria diritto 

 

 

Passaggio obbligatorio per veicoli operativi 

 

Segnale mobile di protezione 

 

Coni 

 

 

Delineatori flessibili 

 Paletta per transito alternato da movieri 



       Pag. 21 
 

 

Paletto di delimitazione 

 

Bandiera 

 

 

Barriera direzionale 

 

Lanterna semaforica 

 

Dispositivo luminoso a luce rossa 
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Riasfaltature 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 

Spazzolatura sede stradale (fase) 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Spazzolatura sede stradale 
Messa in quota di chiusini 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Montaggio di guard-rails 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 

 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) 

indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Spazzolatura della sede stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Messa in quota di chiusini (fase) 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

 Prescrizioni Organizzative                                                                                                                             
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) 

indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Messa in quota di chiusini stradali in base alle nuove quote. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

 Prescrizioni Organizzative:                                                                                                                             
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali 

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

 Prescrizioni Organizzative:                                                                                                                             
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) 

indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti normativi:                                                                                                                             
D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 

meccanico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

 Prescrizioni Organizzative:                                                                                                                                
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) 

indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Cancerogeno e mutageno; 
2) Chimico; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
5) Rumore; 
6) Ustioni; 
7) Vibrazioni. 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare 

rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) 
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di 

sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o 

limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per 

individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 

campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli 

impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente 

e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 

di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

cancerogeni o mutageni;   i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 

di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 

agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 

contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori 

devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti 

civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 

disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere 

indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare 

pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute 

e sicurezza dei lavoratori;   f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione 

delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Spazzolatura sede stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

                 Prescrizioni esecutive:                                              

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 

flusso di mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Spazzolatura sede stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; 

 Prescrizioni esecutive:                                              

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 

adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; 
 Prescrizioni esecutive:                                              

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 

uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 

tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 

visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che 

prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 

normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente 

la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 

delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste 

sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave 

per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 

dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche 

essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione 

anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 

avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 

tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 

dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i 

rischi conseguenti al formarsi di code. 

 Prescrizioni esecutive:                                              

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 

effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 

fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

RISCHIO: Rumore 

ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 

presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 

valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare 

dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Spazzolatura sede stradale; Messa in quota di 
chiusini; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Nelle macchine: Scarificatrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Rullo compressore; Finitrice; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

 Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 

lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 

fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 

loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
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RISCHIO: "Ustioni" 

utilizzo. 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 

 
 
 

 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Spazzolatura sede stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:   a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:   a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

RISCHIO: Vibrazioni 
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Attrezzi manuali 

Attrezzi manuali 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
5) Scala semplice. 

 
 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti. 

 

 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 

Compressore elettrico 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) otoprotettori; 

c) guanti; d) indumenti protettivi. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Scala semplice 

 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali; c) 

maschera; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 

 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

guanti. 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
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Autocarro 

Finitrice 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Finitrice; 
3) Rullo compressore; 
4) Scarificatrice; 
5) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

guanti; d) indumenti protettivi. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni         Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 

sicurezza; d) maschera; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Scarificatrice 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 

sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 

 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni         Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 

sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 

 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
maschera; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

Rullo compressore 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al 

Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle 

situazioni di emergenza. 

 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 

interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di 

lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 
Organizzazione delle emergenze. 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 

servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  

Al momento non vi è la necessità di coordinare le fasi, il tutto si vedrà durante il cantiere e con 

verbali di sopralluogo si effettueranno coordinamenti del caso. 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Fondamentalmente le parti comuni sono le carreggiate di strada che vengono usate per il 

passaggio veicolare nel frattempo che si lavora sull'altra carreggiata. Quindi la cosa 

fondamentale è la movimentazione veicolare sia dei mezzi d'opera sia dei veicoli in normale 

transito. 

Tale operazione deve essere eseguita da due movieri a terra (uno all'inizio del cantiere ed uno alla 

fine) che dovranno gestire il passaggio dei veicoli e la movimentazione dei mezzi da cantiere 

utilizzando palette bifacciali Verde/rosso interfacciandosi tra loro con strumenti radio oppure a 

livello vocale. 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 



 

(punto 2.1.2, 

 Riunione di coordinamento 

Descrizione: 

Le lavorazioni si dividono in tre macro-lavorazioni:
- demolizioni e nuove asfaltature che riguardano

- Posizionamento di Guard-rail che interessa

- segnaletica orizzontale e verticale che interessano

Le tre macro-lavorazioni sono una successiva all'altra, per cui in cantiere vi sarà all'inizio la prima un'impresa e solo quando questa

avrà finito vi sarà l'ingresso in cantiere della ditta che eseguirà il posizionamento di gurdrail e successivamente quella ch

segnaletiche. 

MODALITA'
COOPERAZIONE, DEL 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI

      

 lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

lavorazioni: 
riguardano una unica impresa 

interessa una unica impresa 

interessano una unica impresa 

lavorazioni sono una successiva all'altra, per cui in cantiere vi sarà all'inizio la prima un'impresa e solo quando questa

avrà finito vi sarà l'ingresso in cantiere della ditta che eseguirà il posizionamento di gurdrail e successivamente quella ch

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

  Pag. 36 

 
s.m.i.) 

lavorazioni sono una successiva all'altra, per cui in cantiere vi sarà all'inizio la prima un'impresa e solo quando questa 

avrà finito vi sarà l'ingresso in cantiere della ditta che eseguirà il posizionamento di gurdrail e successivamente quella che eseguirà le 

DELLA 
COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
AUTONOMI 



 

  DISPOSIZIONI PER
 Riunione di coordinamento tra RLS e 

      

PER LA CONSULTAZIONE DEGLI
 CSE 
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CONSULTAZIONE DEGLI RLS   



 

 
Pronto soccorso: 

(punto 2.1.2, 

 gestione separata tra le imprese 

Ogni impresa avrà le proprie procedure d'emergenza come

sarà scaglionato. 

ORGANIZZAZIONE
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

      

 lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ogni impresa avrà le proprie procedure d'emergenza come da POS e DVR specifico delle stesse ditte visto che l'ingresso in cantiere

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI 
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s.m.i.) 

da POS e DVR specifico delle stesse ditte visto che l'ingresso in cantiere 

PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 

dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni); 

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;  

Fanno inoltre parte del presente piano anche se non allegati fisicamente: 
- Tavole esplicative di progetto (vedi progetto ufficio tecnico comunale); 

CONCLUSIONI GENERALI 
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ALLEGATO "A" 



 

Nome attività 

Riasfaltature 

Asportazione di strato di usura e collegamento

Spazzolatura sede stradale 

Messa in quota di chiusini 

Formazione di manto di usura e collegamento

Montaggio di guard-rails 

Realizzazione di segnaletica orizzontale

 

 

LEGENDA Zona: 

Z1 = ZONA UNICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata 
S Settimana 1 

-2 -1 1 2 

15 g 

   

 
Z1 

 
 

 
Z1 

 
Z1 

collegamento 1 g 

1 g 

2 g 

collegamento 7 g 
 

3 g 

orizzontale 1 g 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settimana 2 
3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 

   

Z1 
   

Settimana 3 Settimana 4 
 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 

  

 

  

 
Z1 

 
Z1 

Lavori di Messa in

 Settimana 5 
24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34

   

in Sicurezza presso aree di Circolazione Comunali - Legge 145/2018

Settim 
34 35 36  

 

145/2018 - Pag. 2 



       Pag. 1 
 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete stradale comunale 
 
COMMITTENTE: Città di Dosolo 
 
CANTIERE: Strade Comunali del Comune di Dosolo (Mn) 

 

 
ARCH. RICCARDO BELFANTI 
Piazza Garibaldi n. 3 
46030 Dosolo (MN) 
Tel.: 0375/89573 
E-Mail: lavoripubblici@comune.dosolo.mn.it 
 

 
 

Comune di Dosolo 
Provincia di MN 

 
ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 

Dosolo, 24/08/2021 

 
 

 
     IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE  

     DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
 

 
                                                          

                                                                (Servizio Tecnico del Comune di Dosolo Arch. Riccardo Belfanti)  
                                                              per presa visione 

 

                                                                   IL COMMITTENTE 
 

 
                                                                                        

                                                             (RUP Arch. Riccardo Belfanti) 

 
 
 
 
 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

ALLEGATO "B" 



       Pag. 2 
 

 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

- L. 18 giugno 2009, n. 69; 

- L. 7 luglio 2009, n. 88; 

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

- L. 4 giugno 2010, n. 96; 

- L. 13 agosto 2010, n. 136; 

- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

- L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

- L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 

 

 Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi  
 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 

matrice" di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 

[P4] 

 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

 

[P3] 

 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

 

[P2] 

 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

 

 

Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- LAVORAZIONI E FASI - 

 

LF Riasfaltature  

 

 

 

LF 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
<Nessuna impresa definita> (max. presenti 2.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.69) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [9.35 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [2.96 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [0.95 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [0.76 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.69 ore] 

 

Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [0.95 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.93 ore] 

 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento (Max. ore 5.69) 
Attrezzi manuali 
Punture, tagli, abrasioni 
Urti, colpi, impatti, compressioni 

Investimento, ribaltamento 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

Scarificatrice (Max. ore 5.69) 
Cesoiamenti, stritolamenti 
Inalazione fumi, gas, vapori 
Incendi, esplosioni 
Investimento, ribaltamento 
Urti, colpi, impatti, compressioni 
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

 

 

 
E1 * P1 = 1 
E1 * P1 = 1 
E3 * P3 = 9 

LV 
AT 
RS 
RS 
RS 

VB E3 * P3 = 9 

RM E3 * P3 = 9 

MA 
RS 
RS 
RS 
RS 
RS 

 
E2 * P2 = 4 
E1 * P1 = 1 
E3 * P1 = 3 
E3 * P2 = 6 
E2 * P1 = 2 

RM E3 * P3 = 9 
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Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB 
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro (Max. ore 5.69)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 

 
LF 

Spazzolatura sede stradale (fase) 
<Nessuna impresa definita> (max. presenti 2.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.98) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [8.56 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [3.52 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [2.30 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.69 ore] 

 

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento (Max. ore 4.98)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA Autocarro (Max. ore 4.98)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) (Max. ore 4.98)  

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV 
"Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 

 
 

LF 

Messa in quota di chiusini (fase) 
<Nessuna impresa definita> (max. presenti 0.69 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.38) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.28 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [0.07 ore] 

 

Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [0.35 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.07 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [0.97 ore] 

 

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Max. ore 1.38) 
Attrezzi manuali 
Punture, tagli, abrasioni 
Urti, colpi, impatti, compressioni 

Scala semplice 
Caduta dall'alto 
Movimentazione manuale dei carichi 
Urti, colpi, impatti, compressioni 

Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 
<Nessuna impresa definita> (max. presenti 4.28 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.55) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [22.46 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [1.60 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [4.06 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [2.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [2.03 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [7.70 ore] 

 

 

 

 

 
E1 * P2 = 2 
E2 * P2 = 4 

 

E3 * P1 = 3 
E1 * P3 = 3 
E2 * P2 = 4 

E3 * P3 = 9 

LV 
AT 
RS 
RS 
AT 
RS 
RS 
RS 

RM 
 

 

 
LF 
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Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 

LF 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [4.28 ore]  

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento (Max. ore 8.55)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS Ustioni E2 * P2 = 4 
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA Rullo compressore  (Max. ore 8.55)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Finitrice (Max. ore 8.55)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 

 
LF 

Montaggio di guard-rails (fase) 
<Nessuna impresa definita> (max. presenti 4.69 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.39) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [26.19 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [2.87 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.78 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [7.13 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di guard-rails (Max. ore 9.39)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Autocarro (Max. ore 9.39)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 

LF 
 

LV 
AT 
RS 
RS 
AT 
RS 
RS 
AT 
RS 
RS 
RS 
RS 

RM 

CH 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
<Nessuna impresa definita> (max. presenti 1.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.26) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [26.09 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [5.38 ore] 

 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale (Max. ore 3.26) 
Attrezzi manuali 
Punture, tagli, abrasioni 
Urti, colpi, impatti, compressioni 

Compressore elettrico 
Elettrocuzione 
Scoppio 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
Getti, schizzi 
Inalazione fumi, gas, vapori 
Nebbie 

Investimento, ribaltamento 
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] 

 

 

 

 

 

 
E1 * P1 = 1 
E1 * P1 = 1 

 

E1 * P1 = 1 
E1 * P1 = 1 

 

E1 * P1 = 1 
E1 * P1 = 1 
E1 * P1 = 1 
E3 * P3 = 9 

E3 * P3 = 9 

E1 * P1 = 1 
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LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = 
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = 
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = 
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] 
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima 
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = 
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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GRAFICI probabilità/entità del danno 
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Premessa 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

-       Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni 

operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 

- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 
guida". 

 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in 

particolare: 

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 

- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione 

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il 

tempo espresso in ore/minuti: 

 

 

 

 

dove: 
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 
Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

- Metodo in Banda d'Ottava 

- Metodo HML 

- Metodo di controllo HML 

- Metodo SNR 

- Metodo per rumori impulsivi 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell'udito. 

 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact) a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

 Banca dati RUMORE del CPT di Torino  
 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011. La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente: 

 

- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 

- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 

 

Schede macchina/attrezzatura complete di: 

- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

- analisi in frequenza; 

 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 

- Fonometro: B&K tipo 2250. 

- Calibratore: B&K tipo 4231. 

- Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 

- Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 

La strumentazione è costituita da: 

- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651, IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

- Ponderazioni: A, B, Lin. 

- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 

- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 

- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 

- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 

- Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 30 giugno 2011. 

 

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 

Commissione Consultiva Permanente. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e 
fioriere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto all'asportazione di strato di usura e 
collegamento 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 

i seguenti dati: 

- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

- i rumori impulsivi; 

- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

- il tipo di DPI-u da utilizzare. 

- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Autocarro 

Finitrice 

Rullo compressore 

Scarificatrice 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio polivalente" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto verniciatrice 

segnaletica stradale" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 
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 SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio polivalente"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) (B416) 

35.0 
90.0 NO 81.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2) Concimazione e semina (A209) 

5.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638) 

35.0 
90.0 NO 81.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

4) Pulizia con attrezzi manuali (A212) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5) Manutenzione e pause tecniche (A319) 

15.0 
59.0 NO 59.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

6) Fisiologico (A319) 

5.0 
59.0 NO 59.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 

 
 

 SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino (Verniciatura 

industriale - Segnaletica stradale). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 

 
 

 SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 62.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 
 

 SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Autocarro. 

 
 

 SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore rifinitrice"  
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Finitrice. 

 
 

 SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore rullo compressore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Rullo compressore. 

 
 

 SCHEDA N.7 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

2) Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Scarificatrice. 

 
 

 SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Pulizia stradale). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
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Premessa 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni 

operative". 
 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

- i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico 

degli arti superiori e del rachide; 

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

- individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

- individuazione dei tempi di esposizione; 

- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 

nocivi per i soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 
 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 

 

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 



       Pag. 17 
 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 

dai dati di certificazione. 
 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - 

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, 

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 

estesa della misurazione. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 

15350:2014. 

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 

esteso. 

 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 

dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 
 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
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dove: 
 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 

1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 

operazione i-esima. 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto all'asportazione di strato 
collegamento 

di usura e "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"  
"Non presente" 

2) Autocarro    "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

3) Finitrice    "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

4) Rullo compressore    "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

5) Scarificatrice    "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

6) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)    "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Finitrice SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

 
 

 SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Tagliasfalto a disco (generico) 
2.0 0.8 1.6 

2) Tagliasfalto a martello (generico) 
2.0 0.8 1.6 

3) Martello demolitore pneumatico (generico) 
1.0 0.8 0.8 

 
3.4 

 
24.1 

 
24.1 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

HAV 

HAV 

HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 
 

 SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Autocarro (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni: 
Autocarro. 

 

 
 SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Rifinitrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Finitrice. 

 

 
 SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Rullo compressore (generico) 
75.0 0.8 

 
60.0 

 
0.7 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

 
WBV 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Rullo compressore. 

 
 

 SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Scarificatrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Scarificatrice. 

 

 
 SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica) 
85.0 0.8 68.0 

 
0.5 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

 
WBV 

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni: 
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
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Premessa 

Valutazione del rischio 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

- la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

- le condizioni di movimentazione; 

- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

- l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 

medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 

basa su un modello costituito da cinque step successivi: 

- Step 1    valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

- Step 2    valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

- Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

- Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

- Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 

ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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Condizioni ideali 

 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

SI 

NO 

STEP 2 

 

m < mrif (frequenza) 

Punto 4.3.1.1 ISO 111228-1 

STEP 1 

m < mrif (genere) 

Punto 4.3.1   ISO 111228-1 

STEP 4 

 

mcum (gior.) < mlim (gior.) 

Punto 4.3.2.1  ISO 111228-1 

STEP 3 

 

m < mlim 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

hc < 1 m 

 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

NO 

SI 

 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

SI 

 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

STEP 5 

mcum, hc (gior.) < mlim, hc (gior.) 

mcum, hc (ore) < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.) < mlim, hc (min.) 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

 
 

SI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

SI 

 

 

 

 
 

 

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 
 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in 

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

- la massa dell’oggetto m; 

- la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

- il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

- la distanza verticale di sollevamento, d; 

- la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

- la durata delle azioni di sollevamento, t; 

- l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

- la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
(1) 

 
dove: 

SI 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

 
La m

ovim
entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam

enti 
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Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario) e 
mlim. (minuto) 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 
 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 

11228-1. 

 
 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di guard-rails Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di guard-rails SCHEDA N.1 

 
 

 SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 

 

Condizioni 

Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 

m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 
Fascia di appartenenza: 
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 
Mansioni: 
Addetto al montaggio di guard-rails. 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

 
Posizione 

del 

carico 

 
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 
verticale e di 

trasporto 

Durata e 
frequenza 

 
Presa 

 
Fattori riduttivi 

m h v Ang. d hc t f 
c FM HM VM DM Ang.M CM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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Premessa 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 

al: 

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n.776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 
 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio 

(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul 

risultato valutativo finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

- le loro proprietà pericolose; 

- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

- i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

- gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

- se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 



 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato sepa

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (E

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti ch

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di material

ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente

 

 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio

 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni

 

 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

 

Rischio 
0,1 Rchim < 15 
15 Rchim < 21 
21 Rchim 40 
40 < Rchim 80 

Rchim > 80 

 
 Pericolosità (Pchim) 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o

denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal

produttore stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per 
salute dei lavoratori in caso di esposizione
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolos
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per l

mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di 

che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente

valutazione specifica per "la salute" con una

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanz

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di

saldatura, ecc.). 

      

) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

(E), come si evince dalla seguente formula: 

 

) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato sepa

) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti ch

onda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di material

calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 

 

per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

esposizioni: 

Fascia
Esito della valutazione 

Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
Rischio "Irrilevante per la salute" 

Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
Rischio rilevante per la salute 

Rischio alto per la salute 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l

) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita

agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,

Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal

) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per 
di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolos
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o

 Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute

sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente

una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
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) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

 (1) 

) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

almente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

onda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

cutanee: 

(1a) 

(1b) 

 (2) 

(3) 

(4) 

 (5) 

Fascia di esposizione 

salute" 

 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 

classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 

Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal 

) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
e sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 

salute e Frasi H e/o Frasi EUH 

sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 

e e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
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Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

 Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato  
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

  (6) 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 
Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

 Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)  
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

- Proprietà chimico fisiche 

- Quantitativi presenti 

- Tipologia d'uso 

- Tipologia di controllo 

- Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

1. Bassa 

2. Moderata 

3. Rilevante 

4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a 

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
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E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 

1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 

aria di agenti chimici durante la lavorazione. 

 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

1. Bassa 

2. Moderata 

3. Rilevante 

4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa  

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
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Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

- Quantitativi presenti 

- Tipologia di controllo 

- Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 

1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

per inalazione. 

1. Bassa 

2. Moderata 

3. Rilevante 

4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 Esposizione per via cutanea (Ecu)  

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 
 
 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1 

 
 

 SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 
1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza: 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
Mansioni: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 
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Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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Premessa 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 

al: 

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n.776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 
 

 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in 

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei 

pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare 

in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di 

alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

 

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 

 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 

ordinamento legislativo. 

 

Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

 
 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

 

 

 
Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti 
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
- altre informazioni specifiche. 

Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

 

 
Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

 
Agente mutageno 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

 

 
Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

 

 

 
Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
- altre informazioni specifiche. 

Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

 

 
Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 

 

 Esposizione per via inalatoria (Ein)  
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 

 
Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 

chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 

Propriet à chimico-fisiche 

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
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- Stato solido 

- Nebbia 

- Liquido a bassa volatilità 

- Polvere fine 

- Liquido a media volatilità 

- Liquido ad alta volatilità 

- Stato gassoso 

 

Tipologia d'uso 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia 

d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

 

- Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo 

produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 

- Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 

include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 

tendono a trattenerla. 

 

- Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 

sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 

- Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 

degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilit à in aria (D) 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 

Step 2 - Indice di esposizione (E) 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 

previste. 

 

Tipologia di controllo 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla 

sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 

 

- Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda 

il caso di anomalie, incidenti, errori. 
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- Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 

- Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo 

fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 

- Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in 

cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 

continuativo. 

 

- Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 

 
Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la 

variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto 

dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo di esposizione 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 

- < 15 minuti 

- tra 15 minuti e 2 ore 

- tra le 2 ore e le 4 ore 

- tra le 4 e le 6 ore 

- più di 6 ore 

 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 
min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore a 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 

ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 

 
Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 

 Esposizione per via cutanea (Ecu)  
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 

e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 
 

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 

- nessun contatto 

- contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
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- contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 

- contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

 

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 

dermica. 

 

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. 

Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il 

relativo esito della valutazione del rischio. 

 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla 
collegamento 

formazione di manto di usura e Rischio alto per la salute. 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
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1) Sostanza utilizzata 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1 

 
 

 SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione 

e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza: 
Rischio alto per la salute. 

 
Mansioni: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 

 

Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 

 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 

 

 

 

 

 
Dosolo, 24/08/2021 
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OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete stradale comunale 
 
COMMITTENTE: Comune di Dosolo 
 
CANTIERE: Strade comunali del Comune di Dosolo (Mn) 

 

 
ARCH. RICCARDO BELFANTI 
Piazza Garibaldi n. 3 
46030 Dosolo (MN) 
Tel.: 0375/89573 
E-Mail: lavoripubblici@comune.dosolo.mn.it 
 

 
 

Comune di Dosolo 
Provincia di MN 

 
STIMA DEI COSTI 
DELLA SICUREZZA 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 

Dosolo 24/08/2021 
 

      
 

     IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE  
     DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 

 

 
                                                          

                                                                (Servizio Tecnico del Comune di Dosolo Arch. Riccardo Belfanti) 
 

                                                              per presa visione 
 

                                                                   IL COMMITTENTE 
 

 
                                                                                        

                                                             (RUP Arch. Riccardo Belfanti) 

 
 
 
 
 

 
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

ALLEGATO "C" 



ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE COMUNALI

TARIFFA DESCRIZIONE DEI LAVORI

     Par.ug Lung. Larg. H/peso Unitario  TOTALE 

A ONERI DELLA SICUREZZA

1 01.07.001.00

1

Pacchetto di medicazione, di cui agli artt. 28 e 56 del

D.P.R. 19 Marzo 1956, n. 303, concernente norme

generali per l'igiene del lavoro, contenente almeno: un

tubetto di sapone in polvere; una bottiglia da gr 250 di

alcool denaturato; tre fialette da cc 2 di alcool iodato

all'1%; due fialette da cc 2 di ammoniaca; un

preparato antiustione; un rotolo di cerotto adesivo da m 1 x

cm 2; due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5 ed una da

m 5 x cm 7; dieci buste da 5 compresse di garza idrofila

sterilizzata da cm 10x10; tre pacchetti da gr 20 di cotone

idrofilo; tre spille di sicurezza; un paio di forbici; istruzioni

sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi

soccorsi in attesa del medico.

M I S U R A Z I O N I:

2,00 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 25,82           51,64 € 

2 07.34.220.00

1

Gilets fluorescenti gialli o arancioni in

poliestere spalmato PVC con bande retroriflettenti, dotati

di chiusura con veltro, conformi alla norma UNI-EN 471;

costo semestrale.

M I S U R A Z I O N I:

0,50 8,00 4,00

SOMMANO n*semestre 4,00 31,25         125,00 € 

3 07.31.040.00

1a

Guanto anticalore in fibra aramidica, conforme alle norme

UNI-EN 388 - 407, lunghezza 38 cm; costo mensile al

paio.

M I S U R A Z I O N I:

1,00 8,00 8,00

SOMMANO n*mese 8,00 4,13           33,04 € 

4 07.34.060.00

1

Tuta ad alta visibilità in cotone e poliestere con bande

retroriflettenti su tronco, maniche e gambe, chiusura con

cerniera coperta da pattinai, colore arancione, conforme

alla norma UNI-EN 471; costo semestrale.

M I S U R A Z I O N I:

0,50 4,00 2,00

SOMMANO n*semestre 2,00 67,04         134,08 € 

5 07.33.020.00

1

Inserto auricolare in morbido polimeroespanso con

adattamento graduale all'atomia del canale auricolare,

lavabile in acqua e sapone fino a tre volte, conforme alla

norma UNI-EN 352-2, SNR 28 dB; dispenser da 250 paia.

M I S U R A Z I O N I:

1,00 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 36,36           36,36 € 

6 07.32.100.00

1

Mascherina per polveri tossiche e nocive, autoestinguente,

dotata di valvola di espirazione, bordo di tenuta in morbida

schiuma ed elastici regolabili, conforme alla norma UNI-EN

149, classe FFP3S.

M I S U R A Z I O N I:

8,00 8,00

SOMMANO cadauno 8,00 9,17           73,36 € 

7 07.28.120.00

1

Occhiali protettivi a forma di mascherina di tipo avvolgente

costituito da materiale PVC avente un bordo anteriore

ammortizzabile, antiappannante. Utile per schizzi metallici e

chimici; costo mensile.

M I S U R A Z I O N I:

8,00 8,00

SOMMANO n*mese 8,00 0,41             3,28 € 

8 1S.01.050.00

30

Mascherina chirurgica monouso con nasello flessibile per

una

migliore vestibilità, conforme alla norma UNI EN 14683

M I S U R A Z I O N I:

320,00 320,00

Num. 

Ord.

M I S U R A Z I O N I
Quantità

IMPORTI
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SOMMANO cad 320,00 0,57         182,40 € 

9 1S.01.040.00

10.c

Gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, per

l'igiene

delle mani senza risciacquo: in appositi flaconcini da 500

mi con dispenser

M I S U R A Z I O N I:

3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 25,00           75,00 € 

10 01.08.001.00

2

Estintore a CO2 da Kg 30 carrellato e omologato, nel

prezzo è compresa la manutenzione prevista per Legge da

effettuarsi periodicamente; costo mensile. Servizi e

dispositivi Antincendio

M I S U R A Z I O N I:

2,00 2,00

SOMMANO cad*mese 2,00 68,11         136,22 € 

11 01.07.280.00

1

Kit d'emergenza per sostanze pericolose, dimensioni cm 40

x 28 x 13 h, costituito da valigetta in ABS con supporto per

fissaggio a parete. Idoneo per proteggere l'operatore dal

contatto con sostanze dannose. Contenuto: 1 tuta in Tyvek

, 1 paio guanti ,1 respiratore d'emergenza Poliblitz , 1 paio

occhiale a mascherina ,1 flacone lavaocchi. Servizi igienico-

sanitari ed assistenziali-Kit d'emergenza sostanze

pericolose

M I S U R A Z I O N I:

1,00 1,00

SOMMANO cad 1,00 105,60         105,60 € 

12 02.10.340.00

1

Lampada portatile antideflagrante, a batteria ricaricabile;

costo mensile.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada

M I S U R A Z I O N I:

2,00 2,00

SOMMANO cad*mese 2,00 39,11           78,22 € 

13 02.10.200.00

1

Lanterna segnaletica a luce rossa fissa, con interruttore

manuale, alimentata in B.T. a 6 volts o a batteria; costo

mensile.

M I S U R A Z I O N I:

20,00 20,00

SOMMANO cad*mese 20,00 1,05           21,00 € 

14 02.10.180.00

1

Lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce

gialla, con interruttore manuale, alimentata in B.T. a 12

volts o a batteria; costo mensile. 

M I S U R A Z I O N I:

20,00 20,00

SOMMANO cad*mese 20,00 0,92           18,40 € 

15 04.13.160.00

1a

Cartello generico, da parete, in alluminio, di forma

rettangolare, spessore mm 0,5; dimensione mm 120x80;

costo semestrale.

M I S U R A Z I O N I:

10,00 10,00

SOMMANO cad*semestre 10,00 0,37             3,70 € 

16 04.14.020.00

1a

Segnale stradale triangolare, in lamiera di

alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con

pellicola, montato su palo completo di base circolare

metallica e staffe per il fissaggio, compreso il montaggio e

la

rimozione. Dimensioni: lato segnale cm 90, altezza palo cm 

150; costo mensile. 

M I S U R A Z I O N I:

10,00 10,00

SOMMANO cad*mese 10,00 6,20           62,00 € 

COMUNE DI DOSOLO COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 2
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17 04.14.120.00

1a

Segnale stradale tondo in lamiera di alluminio spessore

25/10, interamente ricoperto con pellicola, montato su palo

completo di base

circolare metallica e staffe per il fissaggio, compreso il

montaggio e la rimozione. Dimensioni: diametro segnale

cm 90, altezza palo cm 150; costo mensile.

M I S U R A Z I O N I:

10,00 10,00

SOMMANO cad*mese 10,00 7,35           73,50 € 

18 04.14.180.00

1a

Segnale stradale quadrato, in lamiera di alluminio spessore

25/10, interamente ricoperto con pellicola, montato su palo

completo di base circolare metallica e staffe per il

fissaggio, compreso il montaggio e la

rimozione. Dimensioni: lato segnale cm 40, altezza palo cm 

150; costo mensile.

M I S U R A Z I O N I:

10,00 10,00

SOMMANO cad*mese 10,00 5,45           54,50 € 

19 NC.30.300.01

10

Nolo di coppia semafori mobili da cantiere per interruzioni

temporanee (senso unico alternato, ecc.), funzionamento

continuo 24 ore su 24, compreso il noleggio di batteria da

12V, alimentatore da 220V=>12V e n. 2 cartelli triangolari

di preavviso semaforico con cavalletto. Nel prezzo sono

compresi i costi per la consegna e il ritiro franco cantiere,

per la manutenzione sia ordinaria (cambio batterie) che

straordinaria (riparazioni da danneggiamenti o

malfunzionamenti), della manutenzione per la

conservazione in efficienza, di ogni equipaggiamento di

corredo e /o di ricambio, nonchè la remunerazione del

personale addetto al funzionamento e/o alla sorveglianza,

necessari per garantire continua piena efficienza e

funzionalità.

M I S U R A Z I O N I:

20,00 20,00

SOMMANO giorno 20,00 15,18         303,60 € 

20 01.02.040.00

1a

Delimitazione mediante coni in gomma bicolore, per

cantiere stradale, posizionati ognuno ad interasse di m

2,00, compreso il trasporto, la posa in opera e la

successiva rimozione; per il primo mese

Per strisce (N° 2 bordo strada e N° 1 centro strada) 

M I S U R A Z I O N I:

0,50 500,00 250,00

SOMMANO ml/mese 250,00 1,73         432,50 € 

Sommano      2.003,40 € 

Arrotondamento -           3,40 € 

Sommano oneri della sicurezza (A)      2.000,00 € 
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OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete stradale comunale 
 
COMMITTENTE: Comune di Dosolo 
 
CANTIERE: Strade comunali del Comune di Dosolo (Mn) 

 

 
ARCH. RICCARDO BELFANTI 
Piazza Garibaldi n. 3 
46030 Dosolo (MN) 
Tel.: 0375/89573 
E-Mail: lavoripubblici@comune.dosolo.mn.it 
 

 
 

Comune di Dosolo 
Provincia di MN 

 

 
PLANIMETRIA DI CANTIERE 

tavole esecutive di progetto 
 
 
 
 

Dosolo, 24/08/2021 

 
      

 
 

     IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE  
     DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 

 

 
                                                          

                                                                (Servizio Tecnico del Comune di Dosolo Arch. Riccardo Belfanti) 
 

                                                              per presa visione 
 

                                                                   IL COMMITTENTE 
 

 
                                                                                        

                                                             (RUP Arch. Riccardo Belfanti) 
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ALLEGATO "D" 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

RAMPE ARGINALI 

 

Villastrada, rampa di Via Garibaldi 

 

Villastrada, rampa di Bugno 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Villastrada, rampa di Lupi 

 

 

Correggioverde, rampa di Mazzini 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Dosolo, rampa di Cantone 

 

 

Dosolo, rampa di Certosa 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Dosolo, rampa di Via Castello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

TRATTI ARGINALI  

 

Argine Villastrada Dosolo – tratto 1 

 

Argine Villastrada Dosolo – tratto 2 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Argine Villastrada Dosolo – tratto 3 

 

 

Argine Villastrada Dosolo – tratto 4 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Argine Villastrada Dosolo – tratto 5 

 

 

Argine Villastrada Dosolo – tratto 6 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Argine Dosolo – zona Piazza castello 

 

Argine Dosolo – zona Corte Ortigia 

 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Argine Dosolo – zona quartiere Certosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

TRATTI INTERNI 

 

Dosolo – Via Cantone 

 

Dosolo – Via Anselma/Tronco Fogare 



Comune di Dosolo 
Provincia di Mantova 
 
Ufficio Tecnico 

 

 

Dosolo – Via Anselma/Ingresso centro di raccolta 

 

 

 

Dosolo, Agosto 2021 

Il Progettista e coordinatore generale del progetto 
(Arch. Belfanti Riccardo) 
 



 

 

 

 

Tavole rappresentative 
degli  schemi 

segnaletici temporanei 



 

 

 

 

 

 

SEGNALI DI PERICOLO 
 
 
 
 
 

  
Figura II 383 Art. 31 

LAVORI 

Figura II 387 Art. 31 
 

 

DOPPIO SENSO DI 
CIRCOLAZIONE 

 

 
Figura II 384 Art. 31 

STRETTOIA SIMMETRICA 

 
 
 
 

 
Figura II 385 Art. 31 

 
 

STRETTOIA ASIMMETRICA 
A SINISTRA 

 
 
 

Figura II 388 Art. 31 
 

 

MEZZI DI LAVORO IN AZIONE 
 

Figura II 389 Art. 31 

STRADA DEFORMATA 

 

  
Figura II 386 Art. 31 

 
 

STRETTOIA ASIMMETRICA 
A DESTRA 

Figura II 390 Art. 31 
 

 

MATERIALE INSTABILE 
SULLA STRADA 

 

Segnali comunemente 

utilizzati per la 

segnaletica temporanea 

TAVOLA 0 



 

 

  
Figura II 391 Art. 31 

 
 

SEGNI ORIZZONTALI IN 
RIFACIMENTO 

Figura II 391c Art. 31 
 

 

CORSIE A LARGHEZZA 
RIDOTTA 

 

  
 

Figura II 391a Art. 31 

INCIDENTE 

Figura II 404 Art. 42 

SEMAFORO 

 

 
Figura II 391b Art. 31 

USCITA OBBLIGATORIA 

 
Uscita 

obbligatoria 

corsie 

a larghezza 

ridotta 



 

80 

 
 
 

SEGNALI DI PRESCRIZIONE 
 
 

Figura II 46 Art. 116 

DIVIETO DI TRANSITO 

 

  
Figura II 36 Art. 106 

DARE PRECEDENZA 

 

 
Figura II 37 Art. 107 

 
 

FERMARSI E DARE 
PRECEDENZA 

Figura II 48 Art. 116 

DIVIETO DI SORPASSO 

 

Figura II 50 Art. 116 
 

 

LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ.... Km/h 

 

  
Figura II 41 Art. 110 

 
 

DARE PRECEDENZA NEI 
SENSI UNICI ALTERNATI 

Figura II 52 Art. 117 
 

 

DIVIETO DI SORPASSO PER I VEICOLI DI 
MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE A 3,5 t 

 

  
Figura II 45 Art. 114 

 
 

DIRITTO DI PRECEDENZA NEI 
SENSI UNICI ALTERNATI 

Figura II 60/a Art. 117 
 

 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI DI 
MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE A 3,5 t 



 

Figura II 80b Art. 122 

 

  
Figura II 60/b Art. 117 

 
 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI DI MASSA A 
PIENO CARICO SUPERIORE A .... TONNELLATE 

Figura II 68 Art. 118 
 

 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI UNA 
MASSA SUPERIORE A .... TONNELLATE 

 

  
Figura II 61 Art. 117 

 
 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI A 
MOTORE TRAINANTI UN RIMORCHIO 

Figura II 69 Art. 118 
 

 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI MASSA 
PER ASSE SUPERIORE A ....... TONNELLATE 

 

  
Figura II 65 Art. 118 

 
 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI 
LARGHEZZA SUPERIORE A .... METRI 

Figura II 80/a Art. 122 
 

 

DIREZIONE OBBLIGATORIA 
DIRITTO 

 

 
Figura II 66 Art. 118 

 
 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI 
ALTEZZA SUPERIORE A .... METRI 

 

Figura II 67 Art. 118 
 

 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI, O COMPLESSI 
DI VEICOLI, AVENTI LUNGHEZZA SUPERIORE 
A .... METRI 

 
 

DIREZIONE OBBLIGATORIA A 
SINISTRA 

 

 
Figura II 80/c Art. 122 

 
 

DIREZIONE OBBLIGATORIA A 
DESTRA 

 
 
 
 
 
 
 

Figura II 80/b Art. 122 



 

csU 
 
bbligatoria 

 

  
Figura II 80/d Art. 122 

 
 

PREAVVISO DI DIREZIONE 
OBBLIGATORIA A DESTRA 

Figura II 82/b Art. 122 
 

 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO 
A DESTRA 

 

  
Figura II 80/e Art. 122 

 
 

PREAVVISO DI DIREZIONE 
OBBLIGATORIA A SINISTRA 

Figura II 83 Art. 122 

PASSAGGI CONSENTITI 

 
 
 
 
 
 
 

 
Figura II 80/f Art. 122 

PREAVVISO DI DIREZIONE 
OBBLIGATORIA A DESTRA 

 

Figura II 81/a Art. 122 
 

DIREZIONI CONSENTITE 
DESTRA E SINISTRA 

 

Figura II 82/a Art. 122 
 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO 
A SINISTRA 

Uscita obbligatoria 

ORTE 

i 



 

 

 
Figura II 70 Art. 119 

VIA LIBERA 

 

Figura II 71 Art. 119 
 

FINE LIMITAZIONE DI VELOCITA’ 

 

Figura II 72 Art. 119 
 

FINE DEL DIVIETO DI 
SORPASSO 

Figura II 73 Art. 119 
 

FINE DEL DIVIETO DI SORPASSO PER I 
VEICOLI DI MASSA A PIENO CARICO 
SUPERIORE A 3,5 TONNELLATE 



 

 
 
 

SEGNALI DI INDICAZIONE
 
 

 

 
Figura II 382 Art. 30 

TABELLA LAVORI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura II 405 Art. 43 

PREAVVISO DI DEVIAZIONE 

 

 
Figura II 406 Art. 43 

PREAVVISO DI DEVIAZIONE 

 

 
Figura II 408 Art. 43 

PREAVVISO DI DEVIAZIONE 

LUCCA 

LA LIMA S.MARCELLO 

PISTOIESE 

LE PIASTRE PONTEPETRI 

Nord 

ORTE 

 
 
 
 

Lavori di 
 
 

Ordinanza 

Impresa 

Inizio 

Recapito 

Tel. 

Fine 

2 km 

NOVARA 

INDICAZIONE 

Figura II 408/a Art. 43

PREAVVISO

 
Figura II 408/b Art. 43

PREAVVISO

 
Figura II 407 Art. 43

SEGNALI DI

Figura II 409/a
 

PREAVVISO DEVIAZIONE
AUTOCARRI

 

Figura II 409/b
 

DIREZIONE
OBBLIGATORIA

Figura II 408/a Art. 43 

PREAVVISO DI INTERSEZIONE 

 
Figura II 408/b Art. 43 

PREAVVISO DI INTERSEZIONE 

Figura II 407 Art. 43 

DI DIREZIONE 

 
409/a Art. 43 

 

PREAVVISO DEVIAZIONE 
AUTOCARRI OBBLIGATORIA 

 
409/b Art. 43 

 

DIREZIONE AUTOCARRI 
OBBLIGATORIA 

Nord 

ORTE 

deviazione 



 

 

  
Figura II 410/a Art. 43 

 
 

PREAVVISO DEVIAZIONE 
AUTOCARRI CONSIGLIATA 

 

Figura II 410/b Art. 43 
 

 

DIREZIONE AUTOCARRI 
CONSIGLIATA 

Figura II 411/b Art. 43 
 

 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA 
(CHIUSURA CORSIA DI SINISTRA) 

 

Figura II 411/c Art. 43 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE 

 

  
Figura II 411/a Art. 43 

 
 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA 
(CHIUSURA CORSIA DI DESTRA) 

Figura II 411/f Art. 43 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE 

 

  
Figura II 411/a Art. 43 

 
 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA 
(CHIUSURA CORSIA DI SINISTRA) 

Figura II 411/g Art: 43 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE 

 

  
Figura II 411/b Art. 43 

 
 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA 
(CHIUSURA CORSIA DI DESTRA) 

Figura II 411/d Art. 43 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE 



 

 

  
Figura II 411/e Art. 43 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE 

Figura II 412/e Art. 43 
 

 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA 

 

  
Figura II 412/a Art. 43 

 
 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA 

Figura II 412/f Art. 43 
 

 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA 

 
 

  
Figura II 412/c Art. 43 

 
 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA 

Figura II 413/a Art. 43 
 

 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA 
 

 

  
Figura II 412/b Art. 43 

 
 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA 

Figura II 413/b Art. 43 
 

 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA 

 
 

  
Figura II 412/d Art. 43 

 
 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA 

Figura II 413/c Art. 43 
 

 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA 



 

 
 

 
 

Figura II 344 Art. 135 

VARIAZIONE CORSIE DISPONIBILI 

 

Figura II 414 Art. 43 
 

USO CORSIE DISPONIBILI 



 

SEGNALI PER CANTIERI MOBILI
 
 
 
 
 

Figura II  398 Art. 38 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO 
PER VEICOLI OPERATIVI 

 
Figura II 399/a Art. 39 

 

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE 
Misura normale 

 
 

 
Figura II 399/b Art. 39 

 

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE
Misura normale 

 

 
Figura II 400 Art. 39 

 

SEGNALE MOBILE DI PREAVVISO 

500 m 

135 
270     

135    

135 

200 

65 500  m 

135     

135 

365 

200 

30 500  m 

MOBILI O SU VEICOLI 

 

 

 

Figura II 399/a
 

PRESEGNALE
Misura ridotta

 
 

MOBILE 

Figura II 399/b
 

PRESEGNALE
Misura ridotta

 

Figura II 401 Art. 39
 

 SEGNALE

 
399/a Art. 39 

 

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE 
Misura ridotta 

 
399/b Art. 39 

 

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE 
ridotta 

 
II 401 Art. 39 

 

SEGNALE MOBILE DI PROTEZIONE 

   180    
90 90    

90 

135 
 
 
 

45 500 m 

90    

90 

250 

135 

25 500  m 



 
 

>20 

5

 

SEGNALI COMPLEMENTARI 6 

Figura II 396 Art. 34 

CONI 

>20 

>80 

Figura II 392 Art. 32 

BARRIERA NORMALE 

Figura II 397 Art. 34 

DELINEATORI FLESSIBILI 

 
 
 
 
 

 
>80 

 

Figura II 393/a Art. 32 

BARRIERA DIREZIONALE 

Figura II 402 Art. 40 
 

 

BARRIERA DI RECINZIONE PER 
CHIUSINI 

 

 
>80 

>30 

 

 
 

>30 >20 

 
Figura II 394 Art. 33 

PALETTO DI DELIMITAZIONE 

Figura II 403 Art. 42 
 

 

PALETTA PER TRANSITO 
ALTERNATO DA MOVIERI 

 
 

 60 

 
 
 

Figura II 395 Art. 33 
 

 

DELINEATORE MODULARE DI CURVA 
PROVVISORIA 

Figura II 403/a Art. 42 
 

 

BANDIERA

8,5
 

7 

12 

 
10 

80    

30 

20 

33 

 

 

 

 

 

 



 
 

SEGNALI LUMINOSI 
 
 
 
 
 

 

Figura II 449 Art. 159 

LANTERNA SEMAFORICA 
VEICOLARE NORMALE 

 
 
 

 

Art. 36 Reg. 

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO
A LUCE GIALLA 

 
 

Art. 36 Reg. 

DISPOSITIVI LUMINOSI 
A LUCE GIALLA 

 

 
Art. 36 Reg. 

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO

A LUCE ROSSA 
 
 
 
 
 
 

LUMINOSO 

 

LUMINOSO  



 
 

  
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Schemi per strade 

tipo C ed F extraurbane 
(extraurbane secondarie 

e locali extraurbane) 



 

 

7,5 m 

7,5 m 

7,5 m 

7,5 m variabile 

7,5 m 

7,5 m 

7,5 m 

7,5 m 

150 m 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

 
 

Lavori a fianco 

della banchina 

TAVOLA 60 

Z
o

n
a
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i 
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7.5 m 

7.5 m 

22.5 m 

7.5 m 

150 m 

7.5 m 

7.5 m 

7.5 m 

7.5 m 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

7.5 m variabile 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

Lavori sulla 

banchina 

TAVOLA 61 

Z
o

n
a
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i 
la
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30 ÷ 100 m 

 

 
 
 
 
 

Nota: 
Questo tipo di cantiere mobile è 
ammesso solo in caso di strade 
interessate da traffico modesto, tale da 
non richiedere l’istituzione di sensi unici 
alternati. La distanza tra il moviere e il 
veicolo operativo è funzione della 
velocità massima ammessa sulla strada 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cantiere mobile assistito 

da moviere su strada 

ad unica carreggiata 

TAVOLA 62 



45 m  

NOTA: Se la sezione disponibile è 
superiore a 5,60 m è possibile il transito 
nei due sensi di marcia 

30 m 

7,5 m 

22,5 m 

7,5 m 

7,5 m variabile 

7,5 m 

7,5 m 

22,5 m 

7,5 m 

45 m 

45 m 

60 

 
Copertura segnaletica orizzontale permanente 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

 
 

Lavori sul margine 

della carreggiata 

TAVOLA 63 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

Z
o

n
a
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i 
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45 m  

30 m 

7,5 m 

40 
45 m 

45 m 

60 

30 m

 

 
 

NOTA: la sezione disponibile, inferiore a 
5,60 m, richiede la segnalazione di senso 
unico alternato 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

riabile 

 
 

 
 

Lavori sulla carreggiata 

con transito a 

senso unico alternato 

TAVOLA 64 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

Z
o

n
a

 d
i 
la

vo
ri
 

7,5 m 
 

  

   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
va

7,5 m 
 
 

 
7,5 m 

 
 

 
7,5 m 

 
 

 
7,5 m 

 
 

 
7,5 m 

  

  



 

di  

per lavori di durata 

 

 
 

NOTA: la sezione disponibile, inferiore a 
5,60 m, richiede la segnalazione di senso 
unico alternato 

 
 
 
 
 
 

30 m 

 
7,5 m 

15 m 

 
 
 
 
 
 
 

 

22,5 m 
 
 

7,5 m 

 
 
 

45 m 

40 
 

45 m 

 

60 
 

45 m 

 
Lavori sulla carreggiata 

con transito a senso 

unico alternato regolato 

da movieri con palette 

TAVOLA 65 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

<2 gg. coni 

Z
o

n
a

 
la

v
o

ri Z
o

n
a

 
la

v
o

ri
 



 

Segnaletica 

 
temporanea 

di durata > 7 gg. 
orizzontale

 
Solo per lavori 

60 m 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTA: la sezione disponibile, inferiore a 
5,60 m, richiede la segnalazione di senso 
unico alternato 

 

 
30 m 

 
 
 

 
 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 m 

 
 

30 m 

 
30 m 

 
 

45 m 

 

 

45 m 

60 
 

45 m 

 
 
 

200 m 

 
Lavori sulla carreggiata 

con transito a senso unico 

alternato regolato da 

impianto semaforico 

TAVOLA 66 

Z
o

n
a
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ri 

d
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45 m 

15 m 

40 
7,5 m 

45 m 

45 m 

60 

45 m 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

 
Lavori a bordo 

carreggiata in 

corrispondenza di una 

intersezione 

TAVOLA 67 

Z
o

n
a
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i la
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ri 

5
0
 m

 



 

TAVOLA 68 
 
 
 
 

Deviazione di un senso 

di marcia su altra strada 

Segnaletica 

 
temporanea 

di durata > 7 gg. 
orizzontale

 

NOVARA 

Solo per lavori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
15 m 

 

 

60 m 
 

 

NOVARA 

 
 
 

 

2 km 
 

 
 

60 

 
30 m 

 

 

45 m 

7,5 m 
 

 
15 m 

7,5 m 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

Z
o

n
a
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i 
la

vo
ri
 



 

 

75 m 

NOVARA 

2 km 30 m 

60 

45 m 

 

Deviazione obbligatoria 

per particolari categorie 

di veicoli 

TAVOLA 69 



 

 

15 m 

NOVARA 

60 m 

NOVARA 

2 km 

30 m 

60 
45 m 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

 

 
Deviazione obbligatoria 

per chiusura della strada 

TAVOLA 70 

 
Copertura segnaletica orizzontale permanente 

Z
o

n
a
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i 
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Copertura segnaletica orizzontale permanente 

<2 gg. coni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

30 m 

 
 
 
 

7,5 m 

 
 
 
 

45 m 

 

 

40 
 
 

45 m 

 

 

60 
 
 

45 m 

per lavori di durata 

 

 
Cantiere non visibile 

dietro una curva 

TAVOLA 71 

Segnaletica 

 
temporanea 

di durata > 7 gg. 
orizzontale

 
Solo per lavori 

>2 gg.delineatori 

flessibili 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Schemi per strade 
tipo E ed F urbane 

(urbane di quartiere 
e locali urbane) 



 

 

 

 
Barriera di recinzione per chiusini 

 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino 

sul marciapiede 

TAVOLA 72 



 

 

Nota: 
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 

variabile 

15 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

 

 
Barriera di recinzione per chiusini 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino sul 

margine della carreggiata 

per lavori di durata 

non superiore a 7 giorni 

TAVOLA 73 



 

<2 gg. coni 

 

 
 

Nota: 
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 

 
 
 
 
 
 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

 
Segnaletica 

orizzontale 
temporanea 

 

 
10 m 

 
 
 
 

variabile 

 
 
 

 

10 m 

 
 

 

 
10 m 

 
 
 

10 m 

 

30 
 

10 m 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino sul 

margine della carreggiata 

per lavori di durata 

superiore a 7 giorni 

TAVOLA 74 

 

 
Barriera di recinzione per chiusini 



 

 

 
Barriera di recinzione per chiusini 

 

 
 

Nota: 
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 

 
Per questa ipotesi di impiego non è 
necessario applicare le luci rosse fisse 
sulla barriera 

 

 

 

 

10 m 

 
10 m 

10 m 

  
10 m 

30 

 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino al 

centro della carreggiata 

TAVOLA 75 



 

 

Nota: 
Da impiegarsi solo per cantieri diurni 

20 m 

Barriera di recinzione per chiusini 

10 m 

10 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

Apertura di chiavicotto, 
portello o tombino sulla 

semicarreggiata con 
larghezza della carreggiata 
libera che impone il senso 

unico alternato 

TAVOLA 76 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota: 
dispositivi luminosi da impiegarsi se il 

20 m cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

 
 
 
 
 

10 m 

 

30 

 
Per questa ipotesi di impiego non è 
necessario applicare le luci rosse fisse 
sulla barriera 

 

10 m 

Apertura di chiavicotto 

portello o tombino al 

centro di una intersezione 

con lieve deviazione 

dei sensi di marcia 

TAVOLA 77 

 

Barriera di recinzione per chiusini 

2
0
 m

 

30
 

1
0
 m

 



 

 

 
Barriera di recinzione per chiusini 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 m 

 
 
 
 
 
 

Nota: 
dispositivi luminosi da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

 
Apertura di chiavicotto 

portello o tombino 

a ridosso di una 

intersezione 

TAVOLA 78 



 

 

 
 

Nota: 
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 

 

 

Nota: 
dispositivi luminosi da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

10 m 

 
10 m 

10 m 

 
 

10 m 

30 

 
 

Veicolo di lavoro al 

centro della carreggiata 

TAVOLA 79 



 

30 

 

 
 

Note: 
-Con larghezza della carreggiata 
residua maggiore o uguale a metri 5.60 
tale da non richiedere l’imposizione del 
senso unico alternato. 

 
-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

 

 

 
 
 
 
 

 

20 m 

 
10 m 

10 m 

 

 
Veicolo di lavoro 

accostato al marciapiede 

TAVOLA 80 



 

Nota: 
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 
 
Se la larghezza residua della corsia di 
destra è inferiore a metri 2,75 adottare la 
stessa deviazione della 
tavola 74 

mezzeria di 

20 m 

Solo per lavori 
Segnaletica 

10 m di durata > 7 gg. 
orizzontale

 
temporanea 

variabile 

10 m 

10 m 

10 m 

10 m 

 
Barriera, recinzione o parapetto 

di protezione 

 

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di 

superfice minima cmq 50 opportunamente 

intervallati. 

 
Percorso pedonale 

 
Cantiere edile che occupa 

anche il marciapiede 

delimitazione e protezione 

del percorso pedonale 

TAVOLA 81 

30 
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Nota: 
Se nella zona lavori sono eseguiti scavi, 
al posto dei coni occorre posizionare 
barriere di protezione 

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

Cantiere di breve durata 

con deviazione di uno 

dei due sensi di marcia 

TAVOLA 82 
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3
0
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2
0
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Nota: 
Se nella zona lavori sono eseguiti scavi, 
al posto dei delineatori flessibili occorre 
posizionare barriere di protezione 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cantiere di lunga durata 

con deviazione di uno 

dei due sensi di marcia 

TAVOLA 83 

Z
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2
0
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3
0
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10 m  

20 m 

30 

 
Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di 

superfice minima cmq 50 opportunamente 

intervallati. 

Barriera, recinzione o parapetto 
di protezione 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

per lavori di durata 

<2 gg. coni 

Cantiere che occupa 

l’intera semicarreggiata 

transito dei due sensi 

di marcia sull’altra 

semicarreggiata 

TAVOLA 84 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

z
o
n
a
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i l
a
v
o
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2
0
 m

 

30
 

1
0
 m

 

di durata > 7 gg. 
orizzontale

 
Solo per lavori 

Segnaletica 

 
temporanea 



10 m  

<2 gg. coni 

per lavori di durata 

>2 gg.delineatori 

flessibili 

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di 
superfice minima cmq 50 opportunamente 

intervallati. 

variabile 

Zona 
di 

lavori 

20 m 

10 m   

10 m 

10 m 

 
Barriera, recinzione o parapetto 

di protezione 

Segnaletica 

 
temporanea 

Solo per lavori 
di durata > 7 gg. 

orizzontale
 

 
Percorso pedonale 

Scavi profondi presso 

un edificio con percorso 

pedonale protetto 

transito a senso unico 

alternato 

TAVOLA 85 

Copertura segnaletica 
orizzontale permanente 

30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 

Nota: 
Dispositivi luminosi se il cantiere rimane 
aperto anche durante le ore notturne o in 
condizioni di scarsa visibilità 

 

Cantiere su un tratto 

di strada rettilineo 

tra auto in sosta 

TAVOLA 86 
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Nota: 
Dispositivi luminosi se il cantiere rimane 
aperto anche durante le ore notturne o in 
condizioni di scarsa visibilità 

 

Cantiere a ridosso 

di una intersezione con 

auto in sosta 

TAVOLA 87 
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(Servizio Tecnico del Comune di Dosolo Arch. Riccardo Belfanti) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 

 
 

(RUP Arch. Riccardo Belfanti) 
 

 
ARCH. RICCARDO BELFANTI 
Piazza Garibaldi n. 3 
46030 Dosolo (MN) 
Tel.: 0375/89573 
E-Mail: lavoripubblici@comune.dosolo.mn.it 
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Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

 
 

Descrizione sintetica dell'opera 
Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]: 

 

Trattasi di intervento di manutenzione straordinaria di alcune strade all’interno del territorio 

comunale di Viadana. I lavori consistono nella rimozione dell’attuale pacchetto stradale, nuovo 

pacchetto strale costituito da binder e strato di usura per un totale di 10 cm e riposizionamento in 

quota delle caditoie e pozzetti esistenti. In fine sarà previsto il ripristino della segnaletica 

orizzontale. 

 
 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 15/09/2021 Fine lavori: 04/10/2021 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Strade comunali nel territorio comunale di Dosolo 

CAP: 46030 Città: Dosolo Provincia: MN 

 
 

Ragione sociale: Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 
 

 

Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 

 

Nome e Cognome: Arch. Riccardo Belfanti 
Qualifica: Settore Tecnico del Comune di Dosolo 
Indirizzo: Piazza Garibaldi n° 3 
CAP: 46030 
Città: Dosolo (MN) 
Telefono / Fax: 0375/89573 
Partita IVA: 01322060201 
Codice Fiscale: 83000130209 
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01 OPERE STRADALI 

01.01 Strade 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

 
 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al 

movimento veicolare e pedonale. 
 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 

- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 

- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 

margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 

manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme 

sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 

penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego 
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                Pag. 6 
 

01.02.01 Attraversamenti ciclabili 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

01.02.02 Attraversamenti pedonali 

 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie 

termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 

postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 

notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) 

che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti 

alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 

orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 

iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 

ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali 

stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 

 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e 
segmenti ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli 

attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione 

di vernici e/o altri materiali idonei. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 

veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 

lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 

realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

 

 

01.02 Segnaletica stradale orizzontale 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

01.02.03 Frecce direzionali 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Scheda II-1 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di 
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, 

freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle 

superfici stradali. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 
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Vedi le tavole del progetto cominale Tavole Allegate 

01.02.04 Strisce di delimitazione 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

01.02.05 Strisce longitudinali 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Giubbotti 
ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della 

larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 

della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia 

per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 

attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 

margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 

scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

01.02.06 Strisce trasversali 

sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 

longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o 

senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante 

l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno 

larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali 

semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In 

particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 

essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. 

Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una 

lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di 

precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo 

obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In 

particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su 

strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali 

semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 

quest'ultimo. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

01.03 Sistemi di sicurezza stradale 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della 

carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero 
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in 

acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

01.03.01 Barriere di sicurezza stradale 
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Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
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Vedi le tavole del progetto comunale Tavole Allegate 

  filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 



 

 
 

Scheda II-3 
Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie 
per pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lavori di Messa in Sicurezza presso aree di Circolazione Comunali - Legge 145/2018 - Pag. 13 

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
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Vedi le tavole del progetto comunale 

 
 
 
 

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici. 

 
 
 

Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Data    Firma del C.S.P.    

2.   Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera 

Data    Firma del committente    

3.   Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data    Firma del C.S.E.    

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

 

Data  Firma del committente    

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento è composto da n.     15   pagine. 

 

1.   Il C.S.P. trasmette al Committente il presente FO per la sua presa in considerazione. 

ELENCO ALLEGATI 
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